
Idirigenti sanitari non devo-no comunicare i dati patri-
moniali. Così si è pronuncia-

ta l’Autorità Nazionale Anticor-
ruzione, pur auspicando per il
futuro l’estensione dell’obbligo
ai soli direttori di struttura e al
vertice aziendale, da realizzare
con una norma di legge, met-
tendo fine per medici e dirigen-
ti sanitari all’ennesimo adempi-
mento inutile e potenzialmente
dannoso.  
Sul numero scorso di Gyneco
l’Aogoi aveva denunciato la ri-
chiesta “illecita e inacettabile”
avanzata da alcune Aziende sa-
nitarie a dirigenti medici e sani-
tari ancorché privi di responsa-
bilità gestionali di fornire i loro
dati patrimoniali e quelli dei lo-
ro familiari, con la possibilità di
pubblicare questi dati nella in-
tranet aziendale. Una situazione
“paradossale” che aveva indotto
l’Aogoi (e altre associazioni di
categoria) a intervenire con fer-
mezza, arrivando perfino a dif-
fidare le Aziende. 
Ora l’Anac, l’Autorità Nazionale
Anticorruzione, con la Delibera
1388 del 14 dicembre 2016 a fir-
ma del Presidente Raffaele Can-
tone (pubblicata solo il 2 Feb-
braio 2017 e per la verità passata
un po’ in sordina) fa chiarezza
e precisa che l’obbligo non sus-
siste per la dirigenza sanitaria,
nemmeno per i Direttori Gene-
rali in quanto la norma non ri-
guarda la dirigenza sanitaria ma
la dirigenza amministrativa, e
che, comunque, la dirigenza sa-
nitaria in questione sarebbe stata
quella con precisi incarichi ge-
stionali.  

“Va, quindi, segnalato che – ri-
leva l’Anac – mentre per i diri-
genti amministrativi la discipli-
na di trasparenza è ora prevista
dall’art. 14 del decreto traspa-
renza sussistendo per questi
l’obbligo di pubblicare anche
le dichiarazioni concernenti la
situazione patrimoniale nei ter-
mini previsti dalla legge
441/1982, per la dirigenza sa-
nitaria (e cioè per gli incarichi
di direttore generale, direttore
sanitario e direttore ammini-
strativo, nonché per gli incari-
chi di responsabile di diparti-
mento e di strutture semplici e
complesse), l’art. 15 ha in fatto
introdotto (per le due catego-
rie di dirigenti in questione)
un differente regime di traspa-
renza. La norma infatti non
prevede per i dirigenti sanitari
l’obbligo di fornire i dati ri-
guardanti la situazione patri-
moniale”.
L’Anac conclude auspicando
che Governo e Parlamento per
il futuro estendano l’obbligo ai
soli direttori di struttura e al ver-
tice aziendale, da realizzare con
una norma di legge.   Y
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dall'Italia”. Quanto ai nuovi di-
rettori dei centri e dei diparti-
menti, il presidente dell'Iss ha af-
fermato: "Abbiamo voluto il me-
glio e abbiamo cercato sia tra chi
già lavorava nell'Istituto sia al-
l'esterno. Abbiamo una squadra
di livello mondiale”.

Se le attività di ricerca, controllo
e sorveglianza rappresentano il
cuore dell’attività dell’Istituto,
sarà più marcata anche l’atten-
zione alla comunicazione e ai ca-
nali di dialogo e di informazione
con gli utenti per promuovere la
conoscenza medico-scientifica

su aspetti fondamentali della sa-
lute pubblica. Rafforzati e pre-
senti sui social network, i telefo-
ni verdi dell’Iss rispondono a tut-
ti coloro che hanno bisogno di
un orientamento. Quelli dedi-
cati al fumo e alle malattie a tra-
smissione sessuale nell’ultimo

anno hanno evaso, secondo i da-
ti presentati oggi in conferenza
stampa, dalle 500 alle 1000 chia-
mate al mese per indirizzare i
cittadini su queste tematiche e
anche il telefono verde patolo-
gie rare evade ogni mese oltre
cento richieste di orientamento

“soprattutto da pazienti e fami-
glie ma non mancano richieste
d’aiuto anche da parte degli stes-
si operatori sanitari”. Quale dia-
rio di viaggio del rinnovato Isti-
tuto Superiore di Sanità, è stata
poi creata “Allis” la prima new-
sletter online dell’Iss.   Y

 Segue da pagina 12

Rinnovato l’Iss: risparmi per 2 mln di euro all’anno

Anac: i dirigenti sanitari 
non devono comunicare 
i dati patrimoniali
La vicenda su cui l’Aogoi è intervenuta celermente e con fermezza,
arrivando a diffidare alcune aziende sanitarie, sembra avviata a
positiva conclusione. Ora infatti l’Autorità Nazionale Anticorruzione
conferma che la richiesta avanzata da alcune aziende sanitarie a tutta
la Dirigenza sanitaria (ancorché priva di responsabilità gestionali) di
fornire la propria situazione patrimoniale e reddituale (familiari inclusi)
può essere rispedita al mittente

Anticorruzione

Sempre vero il detto ‘mai fermarsi alla prima
osteria!’. Soprattutto in un paese come l'Ita-
lia dove i provvedimenti e l'interpretazione

degli stessi troppo spesso si appalesano soggettivi
e superficiali, o comunque non tengono conto
dei sacri insegnamenti impartiti nei primi anni
di università, e cioè che il contenuto di una di-
sposizione di legge o di un regolamento, o di un
articolo ivi contenuto, non è mai una monade ma
va letto e applicato in coerenza con le altre pre-
visioni o gli altri divieti che formano l'insieme del-
la disciplina di quella materia.
Inoltre occorre tener conto della ratio legis ossia
degli obiettivi e delle finalità che il legislatore vo-
leva soddisfare. Pertanto l’Aogoi ha subito (e con
vigore) reagito ad una interpretazione soggettiva
e fuorviante delle finalità “anti corruzione” di al-
cune strutture ospedaliere che poi hanno conta-
giato per suggestione la mente di altri Direttori
Generali e Amministrativi propalando una erronea
lettura del dettato normativo per imporre
un'estensione indiscriminata di obblighi previsti
solo a carico di alcuni soggetti, così inopinatamen-
te coinvolgendo tra i destinatari dei doveri anche

dirigenti medici e sanitari. 
Val la pena sempre approfon-
dire e non piegarsi acritica-
mente e supinamente a richie-
ste che prima facie appaiono il-
legittime, soprattutto nella do-
verosa considerazione di ciò
che il legislatore voleva o non
voleva raggiungere dando

quelle precise disposizioni in quella materia.
Così l'Aogoi, con una disamina puntuale e scrupo-
losa, ha subito sollevato obiezioni e diffidato le au-
daci ma imprudenti e imperite strutture a fermarsi
(diffide: ASST Spedali civili di Brescia (14/12/2016);
ASST Bergamo-Treviglio (22/12/2016); ASST Gar-
da 22/12/2016; ASST Mantova (27/1/2017).
Tra l'altro le illegittime e ingiustificate richieste
si fondano su una mai allegata interpretazione
dell'Anac in merito al decreto 33/2013 e artt. 14
e 15 L. 441/82, in contrasto con quanto ritenuto
dal Garante della Privacy e da precedenti indirizzi
dell'Anac stessa.
Così l’Anac ha reagito e ha realmente emesso il
provvedimento...che non c’era, con stupore delle
strutture ospedaliere imprudenti e soddisfazione
di chi ha ricercato una lettura dei provvedimenti
più coerente e più giusta. 
L’Anac ha statuito la non applicabilità dell’ob-
bligo di pubblicazione della situazione reddituale
e patrimoniale per i dirigenti medici e sanitari.
Il successo ripropone il monito di Aogoi (e per
Aogoi) di non arrendersi supinamente, non fer-
marsi alla prima osteria, ma pensare con le pro-
prie teste “tecnico-giuridiche”, essere sempre sag-
giamente propositivi fondando l’audacia sempre
sulla scienza, che sia medica o giuridica.
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Settore penale 

Val la pena sempre approfondire e
“mai fermarsi alla prima osteria”

Soddisfazione dell’Aogoi per la delibera Anac

“Premiato il nostro
sforzo di ricercare
sempre una lettura

dei provvedimenti più
coerente e più giusta” 


